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AVVISI 

DI CpSTANTINOPOLI 

Delti 1 8. d' Aprile^ 1 5 9 9 • . 

Per li quali s'intende la (bllcuationc 
de gli Arabi centra il Turco . 

I 

£t la perdita che ejfi Turco ha fatto 
. dell Arabia felice , dell ifole 

deìl£uphrate» 

Con la Guerra molTa da Giorgiani 
centra il medefimo T ureo. 

iicAti da Bernardino Beccavi 
allaMineruAf 
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IN ROMA^ 

Apprefso Nicolò Mutij. is 9 9 * 


I 


« •« 




I 



A V VISO 



* i. \ 


folUuatìom de gli Arati , 
(0* de' Giorgiani cantra 

.£ il ^Tarco, 

»... ^ 


patifcc hoggidi I* Imperio v 
'T urehefeo ^ per le quali è . 
di maniera feoflò, & sbattuto y che fe fof- ; 
fé da douero vttato con giufte forze ^ial ^ | 

canto nolirO) farebbe facile di farlo roui« 
nare affatto, & cadere à terra. Queftofi ■ 
può chiaramente congetturare dallafalft* 
^catione delle monete,fatt a per d ar le pa* 
ghc à i foldati in Coftantinopolijdalle po« 
che genti , che fi inuiano da detta Città di ^ , 
Coflantinopoli yerfo Vngheria i & dalle ^ 
molte Ambafciate,che fi mandano quà,& 
là dalla Porta à diuerfi Prcncr]^ dell’ Eu*-* 
ropa. Nafce cotal fiacchezza dalla lun- 
ga , & difpendiofa guerra di Perfia , & da 
quella di Vngheria , che hanno fra fvnà ^ 



Randiflìmi séza dubbio fono 
i trauagli,& le afflittioni,che 
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& raItra,c6rifuÀitriati f Thcfofi, & i folda- 
ti di qjLif irimpcrio. 11 c}ie hà poi dato 
rbrià alle riuòFtcV & folléuatìoni, che qui fi 
dirannic>,'& itteffoin pericolo ruttolofta- 
' ro T urehefeo . Vedendo adunque gli A- 
rabi 5 che habitano il Paefe pollo fra il 
MarRolTo,& il Golfo di Perlìa, liquali, 
lìlcfiorchiÉfichoftati vn pezzo fà fogge^ 
fóti dalla Cafa Octomanha ^ hanno cuteà* 
ifia Ibi^ó Capi, Se Signori, che il Turco 
pei* le tante' pcrcolTehauutc, era pofioin 
gfandilfime difficoltà' , penfarono clTcr 
giùnto il tempo di fcuotcre il giogo, che 
Smpt'e lìiìfbf'olonticri hanho portato, Se 
eblì vtìà parte di elfi li fólletiaronoyfDtto 
vh Signofe della loro Nationc, chiamato 
Mobarechràctìi elTcrido fucccdùtc te coft 
pi?òfpctaniente conciofiacofaehc babbi 
più volte rotti i Turchi ; Altri tre Signo- 
ri delia medefirna gente -, hanno fatto ii 
B^defimo, tirandoli dietro ii rtìftòde gli 
Arabi ; dintòdocKc fra tutti tinattfo han- 
no riuòltàta contra il Tuteotutta TAra- 
bia felice . II maggiore piùpotentc dr. 
q[ùdli fi chiama CafiibcF ,41<^iKdo dì è 
'• •* patto- 


lidi paftrom^ti di tàttc Tlfisie , cfté fò PBuphra> 
01» te , fiume , che nafcendo ne i monti d’Ar- 
uìS menia , Se fcorrcndo per lungo tratto di- 
lla- rittamente ^ forma poi con varij giri, & ri> 
lA* uolfc , diuerfe Ifolc , de tra laltre vna (in- 
:ài (ieme però coi Tigri) oue era fìtuata lan- 
ali, tica Città di Babilonia , famofa per moli^ 
p té caufe , & in particorare pér efferui mor-* 
tri- to il Grande AkfTandro ; delle cui rouine 
fco fi fabricò quella, che hoggidì fi chiama 
oii Bagdet ; & finalmente va à mettere nel 
Htf feno Perfico . Quefii Signori hauendo 
che occupató' tutto il Paefe d* Arabia ^ oltre 
Fhaucr leoato al Turco più d'vn iniliort 
rto d'óro di rendiravche di quella Prouincia 
Ito cauaUa, fertza i prefenti di diuerfe cofe 
)fc pretiofiflSmej che cH là erano mandati alla 
ibi Porta , sì da i medefìrni Arabi , come da i 
o; Bafsàydc altri-, che fi mandauartóà quel 
il GotierrtO j hanno difticultatt) grandemen-* 
yii te il traffico del pepe , & dclPal tre droghe, 
n- che dairiirdie Vengono condotte per it 
Mar Rofib al Suez , & di là fopra Carnei» 
ir al' Cairo ^ de dal Cairo alla feconda per 
Nilo in Alcifandria , dia Aiéfiandri» 
* perii 


per il Marc Mcditcrratieo à Coftàntino* j 
poli • pcrjaqual co fa in detta Città erano ' 
già afeefe le droghe allamctà più di prezr 
zo. Et oltra diciò feorrendoogni giorr 
no fin su fc porti di Bagdet , & della Bai- 
fera , che è vn*altra Città principale nella 
Prouincia d’Arac, pofta vicino douc TEu- 
phrate sbocca nel Golfo di Perfia , met- 
tono Jc dette Città in grane pericolo . 
nellequali trouandofi deboi prefidio , & 
maflimc di Cauallieri,per hauerne il T ur- 
eo condotto gli annipafiati la più parte i 
ncirVngheria, mal pofTono rcfifterc alla i 
furia de gli Arabi; Se non farebbe gran co- T 

fa , che da elfi fofiero occupate . &'in par-, 
ticolarefi temeua grandemente alla Pòr- 
ta che non fi perdefle Bagdet>e(fendofi 
faputo che Mobarcch trattaua di dare vna 
fua figliuola per moglie à CafiàmBafsà^ 
che bora ftà à quel gouerno.ilqualeha*^ ' ^ 
uendo mandato à Coftantinopoli à di- 
mandar munitioni di tutte le forti in gran 
quantità , aiferraando che ic non vicn 
prefio foccorfo , teme di non poter refific- 
tc » il T ureo dubitando della fua fede» non | 

fapc- -j 


j (àpea che rifoluerfì : ma fn fine aflicùrato 
dal Cigala , hà deliberato che fc li man- 
k dino quanto prima municioni delle Ca- 
mere deirArmamcnto di Damafeo,^^ di 
Aleppo , Città principali della Soria* 

( NciriftcflTo tempo,per maggiormente tra- 
\ iiagliar Tlmpcrio Ottomannico , Simon 
Giorgiano, Signore valorofiflìmo Chri- 
(liano, feben di rito Greco, & fuocero 
del Rè dc*Pcrfi , hà rotta la guerra ; Se è da' 
credere che anco il medelìmo Rè de Perfi 
fìa per romperla , fi per aiutare il fuocero, 
,i. & fi per ricuperare il Paefe occupato da 
Amurath al Padre , e al Fratello di elfo • 
mafiime hauendo hauuto vna vittoria fe« 
gnalatifiìmacontra Vsbegh Can de’ Tar- 
tari, & leuatoli le forze , Se fardire per 
molti anni. Di che teme forte il Turco, 
Se perciò hà dichiarato Giaffer Bafsàdi' 
^ Tauris Capitan Generale contra Perfia- 
ni , & Giorgiani ; Se già alla Porta era (la* 
to rifoluto di mandarli vn Scriuano Gran-^ 
de, vn Theforiere,& vn Giudice del Cam- 
po . Quefte difficoltà , Se quelli moti 
d'Afia , faranno caufa , che nell* Vnghc- 



ija verrà queft’ànno molto mìnot hume-^ | 
xo di gente di quello che fi credeua , on- ’ 
de potiamo fperare con 1 * aiuto di Dio 1 
ehe le cofe de* Chriftiani fieno per paiTa^ 
re felicemente • ^ 


Cpn Licenza Supicripri . 
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